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Delibera n. 168/2022 

IL CONSIGLIO SNPA 

 

VISTO l’art. 13 della legge 28 giugno 2016 n. 132 che, al fine di 

promuovere e indirizzare lo sviluppo coordinato delle attività del 

Sistema Nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente, ha 

istituito il Consiglio del Sistema nazionale (di seguito Consiglio 

SNPA), presieduto dal presidente dell’ISPRA e composto dai 

legali rappresentanti delle agenzie e dal direttore generale 

dell’ISPRA; 

  

VISTO il Regolamento di funzionamento del Consiglio SNPA approvato 

con delibera n. 75/2020 del 30 aprile 2020;  

  

VISTO il Programma Triennale SNPA 2021-2023 approvato nella seduta 

del Consiglio SNPA dell’8 aprile 2021 con delibera n. 100/2021; 

  

CONSIDERATO che all’interno del SNPA è emersa la necessità di adottare regole 

condivise per conseguire obiettivi di razionalizzazione, 

armonizzazione ed efficacia delle attività e delle informazioni 

derivanti dalle funzioni assegnate al Sistema dall’art. 3 della l. n. 

132/2016; 

  

VISTO l’art. 12 della l. n. 132/2016, che prevede che i laboratori che 

appartengono alla rete nazionale dei laboratori accreditati sono 

tenuti ad applicare i metodi elaborati e approvati dal Sistema 

nazionale come metodi ufficiali di riferimento;  

  

VISTA la legislazione comunitaria, nazionale e regionale di riferimento 

per la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018; 

 

VISTA la Linea guida “L’analisi di conformità con i valori limite di legge: 

il ruolo dell’incertezza associata a risultati di misura” (52/2009) 

approvata dal Consiglio federale nella riunione del 5 ottobre 2009 

e i successivi scambi con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare in merito alla sua applicazione;  

 

CONSIDERATA la necessità di adottare regole condivise nel SNPA per conseguire 

obiettivi di razionalizzazione, armonizzazione ed efficacia delle 

attività derivanti dalle funzioni assegnate al Sistema stesso dalla l. 

n. 132/2016; 

  

CONSIDERATA la necessità di definire ed utilizzare valori condivisi di incertezza 

di misura nelle attività analitiche, in quanto presupposti 

indispensabili per l’omogeneità dei processi di valutazione della 

conformità sull’intero territorio nazionale; 

 



 

Pag. 2 di 3 
 

VISTA la delibera n. 141/2021 del Consiglio SNPA del 13 agosto 2021 

che approva il documento “Criteri condivisi del Sistema per la 

stima e l’interpretazione dell’incertezza di misura e l’espressione 

del risultato”; 

  

VISTO   che tale delibera prevede che, nelle more della definizione delle 

modalità di applicazione delle regole decisionali e fatte salve le 

modalità della valutazione di conformità previste da specifiche 

disposizioni normative, le agenzie proseguano con l’applicazione 

delle regole decisionali attualmente in essere, dando altresì 

indicazione a tutti i laboratori del SNPA di applicare l’incertezza 

definita dal documento (incertezza SNPA) a tutti i rapporti di 

prova emessi per la valutazione di conformità a partire dal 1° 

luglio 2022; 

  

RILEVATA la necessità che l’utilizzo effettivo delle incertezze target, e quindi 

la loro indicazione sul rapporto di prova, coincida con la 

definizione da parte del Ministero delle modalità di applicazione 

delle regole decisionali ai diversi scenari; 

  

CONSIDERATO che ad esito delle interlocuzioni avviate con il Ministero della 

Transizione Ecologica (MiTE) in merito alla delibera n. 141/2021 

non si è registrato un risultato definitivo; 

  

CONDIVISA l’opportunità di proseguire gli approfondimenti sull’incertezza in 

relazione a settori non ancora oggetto di approfondimento 

(“emissioni e immissioni in atmosfera” e “rifiuti”); 

  

VISTO l’art. 12 del Regolamento del Consiglio SNPA che definisce la 

rilevanza anche esterna delle deliberazioni del Consiglio e la loro 

immediata esecutività, fatta salva la possibilità di prevedere nel 

medesimo provvedimento una diversa efficacia temporale; 

  

PRESO ATTO  della discussione e del motivato voto contrario di ARPA Sicilia; 

 

DELIBERA 

1. di sospendere l’applicazione del termine del 1° luglio 2022 di cui alla delibera 

141/2021 fino a quando l’interlocuzione con il MiTE non avrà dato esiti conclusivi; 

2. di dare mandato alla Presidenza di esperire un nuovo tentativo con il MiTE per 

l’apertura del tavolo di confronto sulle regole decisionali; 

3. di proseguire l’approfondimento in merito alla incertezza nei settori delle “emissioni 

e immissioni in atmosfera” e dei “rifiuti” attraverso l’attività del Tavolo Istruttorio 

del Consiglio III, coordinato da ARPA Campania e ARPA Toscana, con richiesta di 

concludere i relativi lavori entro sei mesi dall’approvazione della presente delibera, 

riportandone in Consiglio gli esiti anche al fine di una eventuale integrazione del 

documento approvato con delibera n. 141/2021;  
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4. di ritenere il presente atto, ai sensi dell’art. 12 del predetto Regolamento di 

funzionamento, immediatamente esecutivo; per il territorio delle Province Autonome 

di Trento e Bolzano l’atto stesso è applicato nel rispetto delle disposizioni dello statuto 

di autonomia speciale, delle relative norme di attuazione e della sentenza n. 212/2017 

della Corte Costituzionale; 

5. di dare mandato ad ISPRA di pubblicare il presente atto sul sito www.snpambiente.it; 

6. di dare, altresì, mandato ad ISPRA di dare notizia dell’avvenuta approvazione del 

presente atto al Ministero della Transizione Ecologica nonché al Presidente della 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome. 

 

Roma, 25 maggio 2022 

  Il Presidente 

F.TO 

Stefano Laporta 

 

http://www.snpambiente.it/

